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S3

soletta esistente
isolante impianto di riscaldamento a pavimento sp.3 cm
impianto riscaldamento a pavimento sp.2 cm

S2

S1

S3

S2

S1

-3.49

finestra finestra finestra

UPN 220 come esistenti

tubolare 100x40x4

IPN 340 esistente

tubolare 100x60x4

tubolare 100x60x4

muratura in cartongesso tubolare 100x60x4 tubolare 100x60x4

tubolare 100x60x4 tubolare 100x60x4

tubolare 40x40x4

UPN 220UPN 220

UPN 220UPN 220

24
0

particolare 1

particolare 6

tubolare 80x40x4

giunto tipo "Kivatec serie KF55"

giunto in neoprene

RAL 3007
100 Gloss

RAL 3007
100 Gloss

RAL 3007
100 Gloss

RAL 3007
100 Gloss

RAL 3007
100 Gloss

RAL 3007
100 Gloss

RAL 3007
100 Gloss

RAL 3007
100 Gloss

RAL 3007
100 Gloss

RAL 3007
100 Gloss

RAL 3007
100 Gloss

RAL 3007
100 Gloss

RAL 3007
100 Gloss

RAL 3007
100 Gloss

RAL 3007
100 Gloss

giunto esistente da riempire
con lana di roccia imbustata

pannello in legno con
isolamento in lana di roccia 70 Kg/mc sp.6 cm

UPN 220

porta

IPN 340parete in cartongesso

parete in doppio UNI

120 107,5 166,5

giunto a pavimento tipo
"Kivatec serie KF55"

B

75

limite nuova soletta desolidarizzata
vedi tav. ST03

limite soletta esistente

B

polistrirene sp.5cm
30Kg /mc λ 0,036

canale di areazione

A

A

UPN 220 come esistenti UPN 220 esistenti

fazzoletti e fissaggi
come esistenti

77 249 74 196,5 76 249 75 196,593,5 75 249 72,5 20,5 8710 102 210210 2 10 2
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5
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5
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5
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polistrirene sp.5cm
30Kg /mc λ 0,036

polistrirene sp.5cm
30Kg /mc λ 0,036

particolare 2 particolare 3

pannelli in lana di roccia 70 kg/mc

tubolare 120x10x10

linea di fine pavimentazione

particolare 10

riempimento in pannelli di lana di roccia
adesivi 70 kg/mc

RAL 3007 100 Gloss RAL 3007 100 Gloss RAL 3007 100 gloss RAL 3007 100 gloss RAL 3007 100 gloss RAL 3007 100 gloss

RAL 3007 100 Gloss RAL 3007 100 Gloss

RAL 3007 100 Gloss RAL 3007 100 Gloss
RAL 3007 100 Gloss

RAL 3007 100 Gloss RAL 3007 100 Gloss RAL 3007 100 Gloss RAL 3007 100 Gloss

giunto esistente da riempire
con lana di roccia imbustata

pannello in legno con
isolamento in lana di roccia 70 Kg/mc sp.6 cm

UPN 220 IPN 340parete in cartongesso

parete in doppio UNI

166,5

particolare 7

pannello in lamiera con
isolamento in lana di roccia 70 Kg/mc sp.7 cm

pannello in vetroparete in cartongesso

parete in doppio UNI

UPN 220

225 174,5

particolare 8
particolare 9

L30x30x3

180,5

22
0,5

22
0,5

L30x30x3

L30x30x3

particolare 4

particolare 5

+1,69

soletta esistente
isolante impianto di riscaldamento a pavimento sp.3 cm

impianto riscaldamento a pavimento sp.2 cm

canale d'arezione

lana di roccia 50 kg/mc

RAL 3007
100 Gloss

giunto a pavimento tipo
"Kivatec serie KF55"

parete in cartongesso
porta in legno sp.4,5 cm

tubolare 70x30x3

tubolare 40x40x4

piatto 77x3

piatto 52x3
piatto 20x3

pannello in lamiera con
isolamento in lana di

roccia 70 kg/mc sp.7 cm

giunto esistente da
riempire con lana

di roccia imbustata

tubolare 80x40x4

tubolare 70x30x3
piatto 77x3

piatto 52x3

piatto 20x3

pannello in vetropannello in lamiera con
isolamento in lana di
roccia 70 kg/mc sp.7 cm

giunto esistente da riempire con
lana di roccia imbustata

particolare 10

PIANTA  scala 1:20

SEZIONE BB scala 1:20

SEZIONE S1 scala 1:20

SEZIONE S2 scala 1:20

SEZIONE S3 scala 1:20 SEZIONE AA scala 1:20

PARTICOLARE 1 STRUTTURA INTERNA scala 1:20

CEMENTO ARMATO FIORETTATURA E ANCORAGGI CHIMICI

- perforazione del diametro e della profondità indicati in tabella
FIORETTATURA CON BARRA IN ACCIAIO COSI' ESEGUITA:

- eliminazione della polvere formatasi mediante aria soffiata in pressione (almeno 3 volte)

- verifica che la superficie della perforazione sia pulita ed asciutta

- verifica che le parti metalliche da ancorare siano pulite, senza grassi, nè tracce di ossido

- iniezione di resina epossidica bicomponente tipo HILTI HIT RE 500 o equivalente

- controllo della funzionalità

A saldatura avvenuta verificare linearita' ed ortogonalita' degli elementi connessi.

Eliminare tutte le scorie e gli spruzzi di saldatura.

realizzati doppi cordoni, uno per ogni lembo terminale.

risulti pari a 0.70 e lo spessore del piu' sottile degli elementi da unire, si intende che saranno 

Salvo  diversa  indicazione, tutti gli elementi a contatto devono essere  saldati con  cordoni

Le preparazioni devono essere realizzate mediante macchina utensile, smerigliatrice

E' vietata l'accensione dell'elettrodo sulle lamiere accanto ai giunti.

Scalfire e liberare la superficie di saldatura dalla scoria ad ogni ripassata e ad ogni ripresa.

Impiegare sequenze di saldatura e condizioni di vincolo tali da evitare tensioni residue.

ELETTRODI E-44-L-3-B-1-1-R09 UNI 5132: d<6 mm da preriscaldare.

Saldatura automatica ad arco sommerso;

Disallineamento d<1/8 dello spessore e comunque <0.5 mm.

Saldatura ad arco con elettrodi rivestiti.
Saldatura automatica o semiautomatica sotto gas protettore (MAG);

SALDATURE

o ossintaglio automatico.

continui, eventualmente a piu' passate e di spessore tale che l'altezza di gola della saldatura

ACCIAIO DA CARPENTERIA
ACCIAIO PROFILATI E PIATTI: Fe360B - S235 JR - UNI 7070

fy  nom = 235 N/mmq ft  nom = 360 N/mmq

s, adm = 1600 daN/cmq st, adm = 1400 daN/cmq

BULLONI CLASSE 8.8 UNI 5727/5592

Ø FORO = Ø BULLONE + 2mm

FINITURA : sabbiatura metallica angolosa 2.5 da eseguire in officina UNI EN ISO 8503

TRATTAMENTI E FINITURE DEI MANUFATTI IN ACCIAIO

Tutte le parti oggetto di lavorazioni (saldate, molate, ecc.) dovranno essere finite a spazzola 

al fine di eliminare segni e parti lucide

VERNICIATURA: prima mano di vernice antiruggine e una mano di fondo dello stesso colore 

della verniciatura finale come indicato nelle rispettive tavole

PROCEDIMENTI 
AMMESSI

Ø BARRA

Ø12

Ø16

PRESCRIZIONI ANCORAGGIO CHIMICO CON BARRE IN ACCIAIO TIPO HAS

Ø14

Ø18

115

130

Ø FORO PROFONDITA' FORO PROF. ANCORAGGIO

110

125

Ø BARRA

Ø12

Ø16

PRESCRIZIONI FIORETTATURE CON BARRE IN ACCIAIO B450C

Ø16

Ø20

vedi disegno

Ø FORO PROFONDITA' FORO LUNGHEZZA BARRA

-vedi disegno

vedi disegno vedi disegno

classe di resistenza 

Rck

CALCESTRUZZO

C 25/30 

FONDAZIONI ELEVAZIONE

30 N/mmq 

classe di esposizione 

rapporto a/c massimo 

XC2

0.60

classe di consistenza

dimensione max aggregato 

S4  

32 mm  

copriferro 

controllo di accettazione  

30 mm 

tipo A

RAMPA INGR.

C 25/30 

30 N/mmq 

XC1 

0.60

S4  

32 mm  

25 mm 

tipo A

C 32/40

40 N/mmq 

XC1 

0.50

S4/S5  

25 mm  

25 mm 

tipo A

ad aderenza migliorata tipo B450C (ex FeB44K) controllato

ACCIAIO D'ARMATURA

fynom  = 450 N/mmq                      ftnom  = 540 N/mmq 

1.15 ≤ (ft/fy)k ≤  1.35                     (ft/fynom)k ≤  1.25 

Allungamento  (Agt)k ≥ 7.5% 

Resistenza a fatica assiale: 2 milioni di cicli  

Resistenza a carico ciclico: 3 cicli/sec(def.0.15%) 

Controllo radiometrico:superato ai sensi dei D.Lgs.230/1995 D.Lgs 241/2000 
Idoneità al raddrizzamento dopo piega: mantenimento delle proprietà meccaniche 

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI E PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Saldature da eseguire in opera

Saldature da eseguire in officina

LEGENDA SALDATURE S2
a

z

S1

z=0.7 x S2

S1≥S2

a=0.5 x S2

Ø BARRA

Ø10

Ø12

PRESCRIZIONI ANCORAGGIO CHIMICO CON BUSSOLE IN ACCIAIO TIPO HIS

Ø18

Ø22

115

130

Ø FORO PROFONDITA' FORO PROF. ANCORAGGIO

110

125

Ø10 Ø12 95 90

Nella realizzazione di qualsiasi opera, è necessario riservare particolare attenzione al rispetto 

GIUNTI SEPARATORI STRUTTURE E MANUFATTI

dei distacchi fra elementi collegati alla struttura esistente e quelli realizzati su supporti 

desolidarizzati. Onde evitare intasamenti di tali spazi, anche se non indicato esplicitamente 

sugli elaborati di progetto, i giunti dovranno essere riempiti con appositi materiali: neoprene, 

lana di roccia.

Nelle superfici di contatto fra le strutture in acciaio e i rivestimenti in lamiera dovrà essere 

PUNTI DI CONTATTO FRA ELEMENTI IN ACCIAIO

interposto un nastro di neoprene dello spessore di mm 1,5

FOROMETRIA IMPIANTI E  APPARECCHI ILLUMINANTI
Tutte le opere di finitura dovranno essere adeguatamente campionate ed approvate dalla DL

CAMPIONATURE E COLORI

e dalla DA, prima della messa in opera, con particolare riferimento ai colori previsti.

NOTA BENE
TUTTE LE MISURE VANNO VERIFICATE IN CANTIERE

La rispondenza alle norme dei vetri stratificati e dei relativi fissaggi, dovrà essere verificata

e certificata dal fornitore.

PARTICOLARE 7 scala 1:5

PARTICOLARE 8 scala 1:5

PARTICOLARE 9 scala 1:5 PARTICOLARE 10 scala 1:2

L in lamiera piegata 30x30x3

lamiera sp. 2 mm

tubolare 30x30x3

cerniera porta

Prima dell'esecuzione di ogni opera, dovranno essere verificate con la DL e DA: posizione,

dimensione e tipologia delle forometrie da realizzare, per il passaggio degli impianti e per 

il posizionamento degli apparecchi illuminanti. 

Lampade OTY Pop P01 -
cassaforma doppia per
cartongesso, ottica 22°
cfr TAV. ILL B03 e schede
tecniche
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PROGETTO ESECUTIVO A FINIRE

Opere in acciaio - Carter Biblioteca lato est:
Piante, sezioni, particolari

Direzione lavori

20125 Milano
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Rivestimento in pannelli
adesivi di lana di roccia
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